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Dichiarazione del compagno Adalberto Minucci sui problemi della RAI 
ROMA — Sulla situazione che 
si è venuta a creare intorno 
alla nomina del nuovo Consi­
glio d'amministrazione della 
RAI e alla scelta del Presi­
dente, il compagno Adalber­
to Minucci. responsabile del 
Dipartimento Stampa, propa­
ganda e informazione del PCI. 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: 

« C'è chi ha cercato, in que­
sti giorni, di accreditare V 
impressione che il secco no 
dei comunisti ai nuovi propo­
siti di spartizione della RAI 
sia in realtà una manovra 
per ottenere una qualche ra­
zione della torta. E' bene ri­
badire che le cose non stan­
no così. La funzione e l'av­
venire stesso dell'azienda e-
sigono che sia posta fine a 
ogni pratica di lottizzazione. 
Stretta d'assedio dalle "pri­
vate", da crescenti difficoltà 
finanziarie, dai ritardi nell' 
aggiustamento gestionale, la 
RAI è oggi a un bivio. O il 
suo patrimonio di capacità 
produttive e professionali, che 
è indubbiamente cospicuo, 
viene pienamente valorizzato 
su una linea di priorità del 
servizio pubblico, rispettando 
ed esaltando il diritto dei cit­
tadini ad una informazione li­
bera e imparziale e mettendo 
l'azienda in condizioni di com­
petere sia sid mercato inter­
no sia su quello internazio­
nale; oppure si aprirà inevi­
tabilmente una prospettiva di 
declino e di degradazione, lun­
go la quale a farne le spese 
saranno contemporaneamente 
la dignità e la professionalità 

Diciamo ancora una volta 
«no» alla lottizzazione 

del dirigenti, dei tecnici e del 
lavoratori dell'azienda, la 
qualità dell'informazione, la 
vita democratica nel suo com­
plesso. 

Il pericolo che si imbocchi 
questa seconda via e reale. 
È' in atto un'operazione — i 
lavoratori della RAI ne sono 
consapevoli — tendente a mor­
tificare le energie aziendali 
riducendole nel letto di Pro-
custe di un accordo tra grup­
pi e correnti richiamantisi al­
la nuovissima mistica del 
"preambolo". Si parte dal 
dogma che i due vertici a-
ziendali — presidenza e dire­
zione generale — sono appan­
naggio esclusivo dei due mag­
giori partiti della maggioran­
za governativa. Dopo di che 
si intende portare la lottiz­
zazione sino ai vari stadi del­
la gerarchia: direzioni delle 
Reti, delle testate, delle reda­
zioni, ecc. 

E' necessario, a nostro av­
viso, rifiutare questa logica 
sin dall'inizio, ovvero dalla 
nomina del Consiglio e del 
Presidente. C'è chi ha inte­
resse a far passare la scelta 
del Presidente come una sor­

ta di contenzioso tra noi e i 
compagni socialisti. Ma non è 
così. La DC dà per scontato, 
con l'avallo dell'attuale se­
greteria del PS1, che la ca­
rica di direttore generale le 
spetti di diritto; e poiché il 
Parlamento può influire sol­
tanto (attraverso la nomi­
na del Consiglio) sulla scel­
ta del' presidente, lascia al 
PS1 l'onere di accampare un 
diritto a questa seconda ca­
rica e di difendere, in tal 
modo, l'intera logica della 
spartizione. In verità è anco­
ra una volta la DC a farla 
da padrona, assicurandosi 
per di più la copertura degli 
alleati. Noi abbiamo rivendi­
cato che la scelta del Presi­
dente risulti da un accordo 
tra tutte le forze democrati­
che e sia effettuata sulla ba­
se di una "rosa" di candi­
dati realmente espressiva 
delle esigenze di un ente co­
me la RAI. 

E naturalmente non siamo 
contrari a che la scelta ca­
da su un uomo di "area" so­
cialista; ma al tempo stesso 
non comprendiamo — nessuno 
ce lo ha spiegato — che cosa 

impedisca di prendere in con­
siderazione i nomi che noi ab­
biamo indicato: e si tratta di 
personalità (non di partito, 
fra l'altro) come Paolo Barile 
e Angelo Romano. 

Riteniamo, fra l'altro — se­
condo un criterio già stabilito 
in occasione della precedente 
nomina del Consiglio — che il 
presidente debba costituire per 
la sua stessa personalità un 
legame tra l'azienda e il Pae­
se, le sue forze sociali e cul­
turali. Mentre ci sembra utile 
che il direttore generale deb­
ba essere individuato tra co­
loro che possono rappresenta­
re al massimo grado le capa­
cità manageriali maturate nel­
l'azienda, non ci sembra op­
portuno che il medesimo cri­
terio valga per il presidente. 1 
partiti della maggioranza go­
vernativa pretendono invece di 
presentare un solo nome come 
candidato alla presidenza, e 
di farlo accettare senza bat­
ter ciglio da tutte le altre for­
ze politiche. 

La nostra richiesta di ri­
spettare la proporzionalità 
nella nomina del Consiglio 
non si limita a ribadire una 

ovvia regola della democra­
zia parlamentare, ma si ri­
ferisce al noto precedente 
che vide i comunisti mettere 
a disposizione un proprio seg­
gio consigliare per garantire 
la rappresentanza dei partiti 
minori e la scelta di un Pre­
sidente concordato tra tutte 
le forze democratiche. Se que­
sta seconda condizione venis­
se oggi a mancare, la sottra­
zione di un seggio al PCI 
non soltanto violerebbe il 
principio della proporzionali­
tà. ma lederebbe il diritto 
dell'opposizione ad essere rap­
presentata equamente. Di ciò 
deve tener conto anche l'as­
semblea dell'IRI che si ap­
presta ad effettuare le nomi­
ne di sua competenza. 

Per parte nostro, ribadite 
le condizioni di un possibile 
accordo che salvaguardi la 
funzione e i reali interessi 
del servizio pubblico, indi­
chiamo ancora una volta co 
me soluzione subordinata — se 
tale accordo non fosse possi­
bile in tempi brevi — una 
riconferma temporanea del­
l'attuale Consiglio d'ammini­

strazione sino a rinnovo avve­
nuto della convenzione tra 
Stato e RAI. Investito di nuo­
va autorità, il Consiglio do­
vrebbe provvedere in tempi 
brevi alle opportune revisio­
ni del management, s al rin­
novo della direzione generale, 
ad applicare la contabilità in­
dustriale, alla correzione dra 
stica delle procedure per i 
programmi liberandole dalle 
attuali lungaggini burocrati­
che, a garantire l'effettiva 
efficienza gestionale e il più 
rigoroso pluralismo dell'infor­
mazione. 

Nello stesso tempo, le forze 
democratiche parlamentari do­
vrebbero impegnarsi ad ap­
provare la legge di regola­
mentazione delle "private", a 
rivedere i meccanismi che 
regolano la dotazione finan­
ziaria dell'azienda, a svilup­
pare il processo della rifor­
ma stessa per liberarlo dei 
suoi attuali limiti e per ade 
guarlo alle caratteristiche di 
un sistema informativo misto. 

Noi comunisti non abbiamo 
chiesto e non chiediamo al­
cunché. Vogliamo che alla 
RAI siano fatte valere le com­
petenze e capacità effettive 
degli operatori, senza discri­
minazioni d'alcun genere. Ciò 
è tanto più necessario nel 
momento in cu'' le tendenze 
spartitorie producono effetti 
gravi come le nomine all'ENt 
e mentre il tettare dell'infor­
mazione subisce pressioni e 
ricatti preoccupanti anche in 
altri suoi campi, come quel­
lo della stampa quotidiana >. 

Reazioni agli inasprimenti del governo 

Truffa da duemila miliardi ai danni dell'erario 

Importanti «amici e protettori» 
dietro il petroliere arrestato 

Un intreccio di clientele romano-milanesi che portano sempre alla DC - L'uomo 
d'affari arrestato conosce sicuramente la rete che garantiva i traffici illeciti 

Dal nostro corrispondente 

TREVISO — L'arresto di Sil­
vio Brunello, il petroliere tre­
vigiano da cui è partita l'in­
chiesta che ha permesso di 
portare alla luce un gigante­
sco contrabbando di prodotti 
petroliferi che ha recato al­
berarlo un danno, di.quasi 2 
mila miliardi in dieci anni. 
avvenuto martedì scorso a 
Oria Val Solda. alla frontie­
ra italo-svizzera, può essere 

l'occasione per i magistrati 
per ricostruire tutta la cate­
na delle complicità in alto lo­
co che per anni hanno garan­
tito l'impunità all'illecito traf­
fico. 

Silvio Brunello, fuggito In 
Svizzera un anno fa per sot­
trarsi a un mandato di cat­
tura.-era "stato-arrestato dal­
le autorità elvetiche per truf­
fa ed espulso. Per il rimpa­
trio clandestino 1* « organizza­
zione > aveva predisposto tut-

Fiaccavento 
presidente di 

due enti statali 
Interrogazione Pei 
ROMA — I senatori comuni­
sti Miana, Pollidoro. Berto­
ne. Urbani e Milani hanno ri­
volto ieri una interrogazione 
ai' ministri dell'Industria e 
delle Partecipazioni statali 
per sapere se «il governo è 
a conoscenza del fatto che 
il prof. Ftaccavento, anche 
dopo la sua nomina a presi­
dente dell'Efim, ha continua­
to a tenere l'incarico di pre­
sidente della società Ayip-
nucleare facente capo all' 
Eni ». I senatori del PCI chie­
dono al governo se non riten­
ga che a vi sia incompatibi­
lità tra i due incarichi con­
giuntamente ricoperti dal 
prof. Fiaccavento in due so­
cietà a partecipazione stata­
le ». 

Federbraccianti : 
475 mila 

firme contro 
il terrorismo 

ROMA — La segreteria na­
zionale della Federbraccian­
ti ha valutato insieme ai se­
gretari dei comitati regiona­
li l'andamento della Peti­
zione nazionale contro il ter­
rorismo lanciata dal suo Co­
mitato Centrale. 

Alla data del 6 maggio ri­
sultano già raccolte 473.000 
firme ed attuate centinaia di 
assemblee nelle aziende, di 
conferenze pubbliche cui 
hanno " partecipato operai a-
gricoli, contadini, studenti, 
disoccupati, rappresentanti 
della Magistratura, della Po­
lizia. della stampa, della cul­
tura. n dibattito si rivela as­
sai utile per rimuovere zone 
di incertezza, aree di indine­
renza. 

to: passaporto falso, una po­
tente BMW con accompagna­
tore, un valico di frontiera se­
condario. Ma tutto questo non 
è servito a Brunello. 

Anche il suo insospettabile 
accompagnatore. Renato Si­
gnorini, proprietario dell'Ho­
tel Coronado di Mendrisio è 
finito in carcere per favoreg­
giamento. I/inchiesta ora po­
trebbe avere una svolta deci­
siva. L'uomo preso alla fron­
tiera. infatti, è una delle pe­
dine chiave. 

Sicuramente Brunello — è 
l'opinione degli inquirenti — 
è a conoscenza dei nomi di 
coloro che venivano corrotti 
per chiudere gli occhi sul 
traffico illecito. 

Per quanto riguarda ia 
Guardia di Finanza, finora. 
sono stati tratti in arresto il 
colonnello del Nucleo di Me­
stre. Pasquale Ausiel'.o. il te­
nente colonnello Sergio Favil­
li e il capitano Giuseppe Bo­
ve. del Nucleo di Vicenza e il 
tenente colonnello Enrico Brai-
da. Quest'ultimo, l'unico an­
cora detenuto era responsabi­
le del settore olii minerali. 
quello del traffico in questio­
ne. Secondo l'accusa, la re­
sponsabilità dei 4 ufficiali sa­
rebbe provata, mentre forti 
sospetti pendono sul capo dei 
generali Raffaele Giudice e 
Donato Lo Prete. Raffaele 
Giudice è stato comandante 
generale delle Fiamme Gial­
le: in quell'epoca suo figlio 
Giuseppe fu assunto (e poi 

divenne socio) da Giuseppe 
Morelli, ex-dipendente di At­
tilio Monti, divenuto a sua 
volta petroliere di grosso ca­
libro. titolare di numerose 
società, finito in carcere an­
che lui per questo scandalo. 

H generale di Brigata Do­
nato Lo Prete fece, sotto il 
comando -del • generale Giudi­
ce. UP2 delle carriere più 
sfolgoranti : fu responsabile. 
fra il '69 e il '72. dell'Ufficio 
« D » (informazioni), organo 
delicatissimo che permette 
al suo responsabile di cono­
scere tra l'altro tutto sui com­
mercianti di prodotti petroli­
feri. • . 

n suo potere, in quel pe­
riodo. fu dunque enorme e gli 
assicurò amicizie importanti: 
il comandante generale delle 
dosane, i fratelli Caltaeirone. 
Caltagirone chiama, ovviamen­
te. Evangelisti: non è stata 
mai smentita la notizia che 
durantp un Consiglio dei mi­
nistri del precedente eoverno 
Cossiga l'allora ministro del­
la Marina mercantile prese 
la parola in difesa di Lo Pre­
te. indiziato di reato. 

Come si vede un intreccio 
di amicizie potenti, di am­
bienti finanziari romani e 
milanesi ben introdotti tra i 
partiti di governo e nella DC 
in particolare, un giro di rap­
porti ambigui tra alti escorien­
ti dplla Guardia di Finanza 
e petrolieri 

Roberto Bolis 

Centinaia di handicappati 
manifestano per il lavoro 

ROMA — Centinaia di handicappati hanno manifestato 
ieri mattina a Roma con cartelli, striscioni, slogan, presenti 
delegazioni giunte da 35 province. La manifestazione, pro­
mossa dal Comitato nazionale coordinamento handicappati, 
si è svolta a piazza SS. Apostoli per rivendicare soprattutto 
il diritto al lavoro per i minorati fisici e psichici ed è 
stata conclusa da un lungo corteo che ha sfilato per le 
vie della capitale sino al Colosseo. Una delegazione si è 
incontrata con il ministro del Lavoro. Oggi rappresentanti 
del Coordinamento saranno ricevuti da Cossiga e dal presi­
dente della Repubblica. Oltre il diritto al lavoro, gli handi­
cappati chiedono l'assegnazione di case popolari, l'abbatti­
mento delle barriere architettoniche, migliore assistenza. 
NELLA FOTO: un momento della protesta 

In cinque punti un'ipotesi della Direzione PCI di revisione dell9attuale legge 

Contro la droga i comunisti propongono... 
ROMA — Un documento della 
direzione del PCI, che fissa 
alcuni orientamenti sulle dro­
ghe, riporta all'attenzione il 
problema delle tossicomanie 
in Italia. Sappiamo quanto si 
è parlato — e non sempre a 
proposito — di questa auten­
tica piaga sociale: c'è stato 
nei mesi scorsi un dibattito 
nervoso, spesso aspro e con­
citato, che ha preso le mosse 
dalla sortita dell'ex ministro 
della Sanità Altissimo, che 
propose la distribuzione libe­
ra dell'eroina, suscitando il­
lusioni e polemiche e devian­
do l'attenzione dell'opinione 
pubblica, degli organi dello 
Stato e delle organizzazioni 
sociali da quanto, di reale e 
concreto, potesse essere fat­
to per circoscrivere il feno­
meno e per limitarne i danni. 

La polemica prese avvio nel 
settembre dello scorso anno. 
Ad otto mesi di distanza, poco 
o nulla è stato fatto. Continua 
lo stUl'icidio delle morti per 
eroina; continua ad aggra­
varsi la situazione di tanti 
giovani tossicodipendenti, che 
premono alle porte degli ospe­
dali per ottenere un aiuto, che 
si fa sempre più diff'uiilc e 
che spesso è addirittura ne­
gato. 

L'orientamento del PCI, nel­
la vasta campagna di massa 
cui ha contribuito autonoma­
mente la Federazione giova­

nile comunista, può essere sin­
tetizzato nelle due espressio­
ni: « Lotta contro la droga, 
solidarietà umana con i tos­
sicodipendenti ». Ce stato 
chi ha teso a forzare gli indi­
rizzi del PCI e di altri partiti 
sulla linea della distribuzione 
dell'eroina agli eroinomani e 
della libera vendita dei deri­
vati della canapa indiana, fa­
cilitando cosi, oggettivamen­
te. Ù fenomeno droga, anzi­
ché contrastarlo. Queste pres­
sioni non hanno tenuto conto 
della complessità e della ric­
chezza di un dibattito che, a 
tutti i livelli e con spirito de­
mocratico, si è andato svol­
gendo tra i comunisti. E" pos­
sìbile ora, in base alVampia 
consultazione avvenuta, enun­
ciare in modo più preciso gli 
orientamenti politici, - legisla­
tivi e operativi che il PCI pro­
pone al paese. In primo luo­
go, U documento della dire­
zione afferma che lotta e 
azione coordinata contro la 
droga non significano lanciar­
si imprigionare dal dilemma 
« tutto libero o tutto illecito ». 
ma operare con una visione 
complessi*xi, nei singoli set/o­
ri, attraverso interventi diffe­
renziati a seconda del tipo di 
sostanza, degli usi, dei danni 
e dei comportamenti. 

In questo quadro si inseri­
sce una proposta di revisione 
della legge sulle droghe, che 

si basa sui seguenti punti. 
Primo: « Dna maggiore di­
stinzione tra "droghe pesan­
ti" e "droghe leggere", tenen­
do conto di tutti i dati scien­
tifici a disposizione: e una 
maggiore differenziazione del 
trattamento penale, aumentan­
do le pene per i trafficanti e 
per gli organizzatori del mer­
cato della droga, e istituendo 
misure alternative a quelle 
detentive (nelle linee della ri­
forma del codice penale) per 
il consumatore che fosse an­
che piccolo spacciatore. Spe­
cificazione, in questo quadro, 
del concetto di "modica quan­
tità" con riferimento ai sin­
goli tipi di stupefacenti. E 
una maggiore professionalità 
degli organi inquirenti e l'in­
centivazione della collabora­
zione internazionale contro le 
grandi centrali del commercio 
di droga >. 

Secondo: < Rifiuto di aprire 
al mercato libero o all'inter­
vento statale il commercio dei 
derivati della canapa india­
na, perchè l'Italia diverreb­
be inevitabilmente (essendo 
il solo paese dell'Occidente 
ad attuare tali misure, fino­
ra respinte da tutti gli altri) 
il centro intemazionale del 
consumo e di traffico più in­
tenso; e perchè si rischiereb-
be di estendere e consolidare 
a livello di massa una nuova 
tossicodipendenza che, sebbe­

ne diffusa (da mezzo milione 
ad un milione di persone, se­
condo le valutazioni), non rag­
giunge e può non raggiungere 
l'estensione del tabagismo o 
la nocività dell'abuso di al-
coolici >. 

Terzo punto: < L'introduzio­
ne di norme che vietino ogni 
pubblicità dei superalcoolici, 
che limitino maggiormente 1' 
uso del tabacco in locali pub­
blici o comunitari (per esem­
pio nelle scuole, dove ancora 
molti insegnanti fumano in 
classe), che obblighino il mo­
nopolio di Stato e le ditte im-
portatrici a precisare sui pac­
chetti di sigarette (come già 
avviene negli USA) gli effet­
ti nocivi del tabacco, che ten­
dano a ridurre l'abuso di psi­
cofarmaci. Sviluppo di una 
campagna di informazione at­
traverso la RAI-TV. la scuo­
la. i mezzi di comunicazione 
di massa, sui danni derivanti 
dalle tossicomanie e sulle mi­
sure per combatterle ». 

Quarto: « Iniziative di in­
formazione e di propaganda. 
particolarmente nelle scuole e 
nei mezzi di comunicazione di 
massa, che siano imperniate 
non sulla curiosità e sulla pau­
ra. ma sulla formazione di 
una coscienza sanitaria, scien­
tifica e sociale che compren­
da un'adeguata valutazione 
dei danni e una sollecitazione 
a scegliere autonomamente at­

teggiamenti e comportamenti 
alternativi all'uso delle dro­
ghe >. 

Quinto punto: « Affermazio­
ne del ruolo dei servizi sani­
tari territoriali per la preven­
zione delle tossicodipendenze, 
per la cura e il reinserimento 
dei tossicomani, riducendo al 
minimo clinicamente necessa­
rio il ricovero negli ospedali, 
abolendo le norme sul tratta­
mento medico coatto, svilup­
pando e sostenendo le attività 
volontarie e solidaristiche. Ta­
li servizi e attività specializ­
zate dovranno essere, superan­
do ogni barriera separatoria. 
inquadrati nell'applicazione 
della legge di riforma sanita­
ria e nella necessaria riforma 
dell'assistenza, per la quale 
il PCI ha da tempo presenta­
to le sue proposte >. 

Ce poi un ultimo aspetto 
importante, che riguarda la 
controversa questione della 
distribuzione dell'eroina ai 
tossicodipendenti. Il PCI ha 
considerato che le esperienze 
compiute in altri paesi non 
giustificano la facile ipotesi 
secondo cui questa misura 
salverebbe dal mercato nero. 
dal ricorso al crimine e dalla 
morte i tossicodipendenti. Vi 
sono dati contraddittori sugli 
effetti individuali. e per con­
tro numerosi casi di apertura 
di nuovi canali di mercato ne­
ro. Ciò sarebbe inevitabile 

se prevalesse l'ipotesi del par­
tito radicale, che affida ad 
ogni medico italiano la possi­
bilità di promuovere la distri­
buzione di eroina a chiunque 
sia riconosciuto come droga­
to (e come tale schedato). , 

Il PCI ritiene che la som­
ministrazione di oppiacei o dì 
loro sostitutivi (che consiste,' 
a differenza della distribuzio­
ne, nella diretta azione tera­
peutica, non nella consegna 
della sostanza), pur non rap­
presentando una soluzione né 
farmacologica ni sociale al 
problema dei tossicodipenden­
ti, può essere tentata come 
uno dei mezzi per mantenere 
un collegamento con essi e 
per consentire ad essi di sce­
gliere la via della disassuefa­
zione. In questo quadro va 
fatta una revisione critica del­
le esperienze compiute e del­
la loro efficacia nel rapporto 
sociale, nel trattamento e nel 
recupero dei tossicodipen­
denti. 

Intanto, oltre alle proposte 
legislative e all'attività delle 
amministrazioni regionali e 
locali, il PCI promuoverà in­
contri specifici sugli aspetti 
fondamentali del problema e 
preparerà per iniziativa del­
l'Istituto Gramsci un conve­
gno sugli aspetti culturali, sto­
rici e sociali dette tossicodi­
pendenze. anche in baie alle 
esperienze di altri paesi, 

Casa: è tutto da rivedere 
il sistema di tassazione 

Il PCI: abolire l'Invim, ridurre l'imposta di registro, unificare 
le tasse - Interrogazione al Senato - Dichiarazione di Libertini 

ROMA — Il provvedimento 
del governo che inasprisce le 
misure fiscali sulla casa con­
tinua a suscitare polemiche. 
Il PCI denunciando il carat­
tere improvvisato, parziale, 
indiscriminato del criterio di 
tassazione, ha chiesto un 
confronto tra i partili in Par­
lamento per giungere ad una 
radicale revisione del sistema 
di imposizione sulla casa 

Il provvedimento inaspri­
sce la tassazione ed istitui­
sce una sopratassa sulla co­
siddetta seconda casa, col­
pendo anche coloro che ne 
posseggono una sola e paga­
no l'affitto in quella in cui 
aiutano Non si tratta quindi 
solo di generica ingiustizia fi­
scale. ma di un nuovo atto 
che accentua confusione nei 
meccanismi e nelle disposi­
zioni fiscali sulla casa. 

Come dovrà comportarsi il 
contribuente? Per conoscere 
in quale modo i contribuenti 

Formazione 
professionale 
infermieri : 

approvata 
la legge 

ROMA — La Commissione 
Sanità del Senato ha ap­
provato l'atteso provvedi­
mento per la riqualificazio­
ne straordinaria degli in­
fermieri generici e psichia­
trici. La legge, che era 
già stata votata dalla Ca­
mera e che diventa per­
ciò esecutiva permette agii 
oltre centomila infermieri 
ih servizio e in possesso 
del diploma di scuola me­
dia di acquisire, con tre 
anni di corso, senza la­
sciare il lavoro e riceven­
do un contributo annuo 
di 120 mila lire, il livello 
formativo superiore di in­
fermiere professionale. Un 
emendamento, presentato 
dal gruppo comunista ed 
approvato, consentirà agli 
interessati di recuperare. 
all'interno del monte-ore 
complessivo, il tirocinio e 
le ore di teoria già effet­
tuati. 

Sono contemporaneamen­
te abolite, con la fine dei 
corsi in atto. le scuole 
per infermieri generici e 
psichiatrici. 

Con questo provvedimen­
to, si potrà ora dare l'av­
vio ad un < piano per gli 
infermieri >, con la con­
versione delle scuole < ge­
nerici » in scuole « pro­
fessionali ». aumentare il 
numero di scuole e vara­
re un piano di reclutamen­
to dei giovani alla profes­
sione. 

Il reclutamento va og­
gi a rilento, anche perché 
si tratta di scuole a tem­
po pieno, che concedono 
un contributo massimo 
mensile di 50 mila lire. 
Il modo migliore per af­
frontare il reclutamento 
di nuovi allievi è quindi 
quello di proporre un pia* 
no di contratti formazio­
ne-lavoro. Sia per l'aper­
tura e l'ampliamento del­
le scuole, che per i pro­
getti di formazione-lavoro. 
le regioni potranno attin­
gere alla quota del fondo 
sanitario nazionale desti­
nata agli interventi per la 
formazione. 

• • • 
ROMA Nel corso della se­
duta di ieri della Commis­
sione Sanità del Senato il 
compagno Gaetano Mer-
zario ha sollecitato di pro­
seguire nell'esame del Pia­
no sanitario nazionale ini­
ziato il 19 marzo scorso. 
Per sottolineare il ritar­
do con i] quale si affron­
ta questo argomento il se­
natore comunista ha ricor­
dato che il piano venne 
elaborato nel 1979. fu pre­
sentato dal governo al Se­
nato nei primi giorni del 
gennaio di quest'anno e 
che la Commissione chie­
se ed ottenne la procedu­
ra d'urgenza. Il compagno 
Merzario ha invitato il 
governo a comunicare en­
tro quale data sarà pub­
blicato sulla Gazzetta Uf­
ficiale. il già approvato 
prontuario farmaceutico: 
la sua pubblicazione vie­
ne continuamente rinviata. 
forse per permettere ma­
novre sul prezzo dei me­
dicinali. Anche per il suo 
collegamento con il ticket, 
fl prontuario è molto at­
teso. -

possano effettuare la richie­
sta denuncia della cosiddetta 
seconda casa, dal momento 
che nei moduli in distribuito 
ne per la denuncia dei redditi 
e nelle relative istruzioni man­
ca ogni riferimento specifico 
a questa fonte di reddito i 
senatori comunisti, a firma del 
presidente del gruppo Perna. 
di Libertini. Bacicchi e Maf-
fioletti. hanno rivolto un'in­
terrogazione al ministro delle 
Finanze per conoscere le mo­
dalità della denuncia per la 
seconda casa. 

La posizione dei comunisti 
è stata esposta dal sen. Lucio 
Libertini responsabile del set­
tore Casa della direzione: la 
tassa sulla cosiddetta secon­
da casa è certamente un er­
rore. che va corretto al più 
presto. Noi comunisti lo ab­
biamo detto in Parlamento, al 
momento della sua istituzione. 
alla quale ci siamo opposti e 
lo ribadiamo oggi: essa per­
segue dichiaratamente lo sco­
po di scoraggiare la costru­
zione della seconda casa, a 
vantaggio della prima e di 
introdurre un principio di giu­
stizia: ma ha un carattere 
astratto e grossolano. 

La definizione dell'oggetto 
dell'imposta è intanto ' cosi 
confusa e verte su una mate­
ria cosi complessa, che in pra­
tica si finisce spesso per tas­
sare l'emigrante più che il 
miliardario, o colui che si è 
costruito con molti sacrifici 
un piccolo alloggio per vacan­
ze economiche, anziché chi si 
permette vacanze assai più 
lussuose. E più si tenta di 
perfezionare questo meccani­
smo, più si peggiorano le co­
se. L'errore sta in radice. 
Consiste nel pensare che si 
possano realizzare principi di 
giustizia moltiplicando le im­
poste e cercando di insegui­
re cosi situazioni molto com­
plesse che non possono esse­
re imprigionate in schemi 
astratti: e nel non capire che 
nella presente e complessa 
crisi delle abitazioni la casa. 
già molto tassata, non può 
essere considerata una vacca 
da mungere. 

Noi pensiamo — continua 
Libertini — che sia necessa­
rio ridurre drasticamente le 
attuali imposte sulla casa. 
eliminando l'INVIM e ridu­
cendo fortemente l'imposta 
di registro (che fanno ostaco­
lo alla necessaria mobilità del 
mercato) e che. alternativa­
mente. vada avviato un pro­
cesso di unificazione della 
tassazione della casa con una 
unica imposta ordinaria sul 
patrimonio che venga pagata 
ogni anno sull'intero patrimo­
nio edilizio del contribuente. 
e che abbia caratteri di sicu­
ra giustizia e progressività. 
oltreché di semplicità. In que­
sto modo si risponderebbe ai 
principi di una moderna e de­
mocratica politica fiscale e 
non si entrerebbe in contrad­
dizione con ì fini corretti di 
una politica della casa. 

A questo punto — conclude 
Libertini — è necessario che 
il governo venga subito in 
Parlamento a chiarire, una 
volta per tutte, i termini di 
questa confusa imposizione fi­
scale e che il ministro dei 
LL.PP. venga a discutere la 
questione nella commissione 
parlamentare competente. Si 
potrebbe anche giungere con 
un provvedimento legislativo 
d'urgenza a far slittare d'un 
anno l'applicazione di questa 
imposta. Che si apra in Par­
lamento un confronto tra le 
forze politiche per una radi­
cale modifica della tassazio­
ne della casa: le tasse van­
no pagate da tutti i cittadini. 
in proporzione al loro reddito. 
Ma la tassazione non può 
diventare una confusa lotte­
ria o un terreno di esperi­
menti. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Piemonte 

Torino: Segre: Aqui e 
Tortona (Alessandria): 
Guasso: Collegno (Tori­
no): Sanlorenzo. 
Liguria 

Imperia: Natta. 
Lombardia 

Sesto San Giovanni (Mi­
lano)- Cossutta; Vigeva­
no (Pavia) e Milano: 
Tortorella: Cremona: Cer-
vetti; Brescia e Desenza-
no: Oliva; Bergamo: 
Rubbl. 
Trpntino Alto Adige 

Trento: Zangheri. 
Veneto 

Petrolchimico di Mar-
phpra (Venezia): Jottt: 
Schio (Vicenza): Violan­
te. 
Emilia 

Bologna: Fanti: Mode­
na: Turci: Ravenna: Li­
bertini: Piacenza: Fabri­
zia Baduel Glorioso. 
Toscana 

Pistoia: Di Giulio: Car­
rara: Adriana Seroni; 
Piancastagnaio: Glglia Te­
desco. 
Marche 

Porto S Elpidlo (Mace­
rata): Barca: Monte San 
Giusto (Macerata): Cap­
pelloni: Urbino: Chia-
rante. 
Umbria 

Marsciano (PG) • Ger­
mano M"rri: Gualdo Ta-
diro fPG): Francesco 
Mondlrini. 
Abruzzo 

Chieti: Ingrao. 
Basilicata 

Ferrandlna (Matera) : 
Giuseppe D'Alema. 
Calabria 

Catanzaro: Minucci: Co­
senza: Stefano Rodotà: 
Crotone- Trivelli: Rocca-
dlneto (Catanzaro): Goz-
zini. 
Sicilia 

Trapani: Occhietto. 
COMIZI ALL'ESTERO 

OGGI 
Stoccarda: Volpe; Ber­

lino: Genzini. 

I 

Claudio Notarì j 

Riacquistano 
il diritto al 

voto 200 mila 
cittadini 

ROMA — Definitivamente o-
perante la prossima settima­
na (quando anche la Camera. 
che l'ha discussa ieri, né 
pronuncerà la scontata ap­
provazione) una leggina che, 
semplificando il sistema d! 
iscrizione o reiscrizione nelle 
liste elettorali, consente di 
restituire il diritto all'eletto­
rato attivo — cioè ad elegge­
r e — a circa 200 mila citta­
dini che l'avevano perso .in 
seguito a condanne per reati 
diversissimi tra loro e di di­
versa gravità. 

Si abolisce cosi la vecchia 
normativa della legge n. 67: 
in pratica, chi è interdetto 
dai pubblici uffici non potrà 
votare per il periodo dell'in­
terdizione: mentre negli al­
tri .casi non scatterà una mi­
sura inutilmente e spesso ec­
cessivamente punitiva. 

Nell'esprimere il voto favo­
revole dei comunisti al prov­
vedimento. il compagno 
Francesco Loda ha rilevato le 
assurdità incostituzionali 
create dalla vecchia normati­
va. Essa determinava ad e-
sempio . pesanti disparità di 
trattamento: lo stesso tipo di 
reato che, per il codice civile 
o penale, comportava la per­
dita dell'elettorato attivo. 
nulla comportava per ti codi­
ce militare. Né ha senso — 
ha aggiunto Loda in polemica 
con i missini — l'obiezione di 
chi teme che da questa ri­
forma vengano privilegiati 1 
gruppi di cittadini che non lo 
meritano. I reati contro la 
pubblica amministrazione — 
ecco il punto qualificante e 
decisivo — con la nuova le­
gislazione continuano a pre­
vedere automaticamente la 
perdita dell'elettorato. 

OLTRE L'ESTATE, DENTRO LA 

SARDEGNA 
Informazioni turistiche: 

ENTE SARDO INDUSTRIE TURISTICHE 
Via Mameli 97 - 09100 CAGLIARI 
Tel. 070 /668522 - Telex 790134 

vacanze liete 
950 APPARTAMENTI modem» 
mente arredati. Riviera Adria*** 
Numana, Portoverde, Riccione, Ri-
mini. Cesenatico, Sottomarina, Aipi 
Piemonte». Moltissime occasioni da 
l_ 170.C00 mensili . Tel (0541) 
84.500. 

•ELLARIA - PENSIONE VILLA 
NORA • Te!. 0541/49127 - 40 
metri mare • sorte centrale e tran­
quilla • cucine rinomata • camere 
con servizio e belcone • Parcheg­
gio - Inttrpellatéci. 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERftE . Vacanze al mare -
Ogni conforta - Camere doccia. 
WC, balcone vista mare • 1/5-
15/6 10.500 • 15 /6-7 /7 e 26 /8-
2 0 / 9 11.500 • 8 /7-31/7 14.000 • 
1/8-25/8 16.500, tutto compre­
so - Sconti famiglie - Interpella­
teci: Tel. 0541/625649 (dal 1 0 / 5 
0547 /86290) . 

avvisi economici 
CORSO di sociologia - dodici fa­
scicoli - L. '.5.000 - Richiedere 
Tennerello Editore - 90045 Paler­
mo • Cinisi. 
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